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	COMUNE DI BIOGLIO

	
	PROVINCIA DI BIELLA


DELIBERAZIONE C.C. N.29
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO:

REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DEL COMUNE DI BIOGLIO ( ART.20 DEL T.U.S.P. D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm. ed ii.) FORMTEXT 

      FORMTEXT 

     
L’anno duemilaventi addì diciassette del mese di dicembre alle ore 18:30 

"Il Presidente dà atto che, ai sensi dell’art. 73 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, la presente seduta consiliare si svolge in videoconferenza,-  adottando la piattaforma informatica di google meet -, che consente il rispetto delle linee guida determinate con il citato Decreto. in adunanza straordinaria urgente di prima convocazione secondo i criteri stabiliti con il proprio Decreto Sindacale n. 1 in data 1.4.2020  .

Partecipa in videoconferenza il Segretario Comunale Dott. Roberto CARENZO dalla sua residenza essendo stato autorizzato dal Presidente stesso a non presenziare fisicamente presso la sede municipale."



All’appello risultano i Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. CEFFA STEFANO - Presidente
	Sì

	2. CARRASCO ANDRES JUAN SILVANO - Consigliere
	Giust.

	3. CIOCCA MASSIMO - Consigliere
	Sì

	4. FLORIO NICOLO' - Consigliere
	Sì

	5. GARBINO PIERMARIO - Consigliere
	Sì

	6. GRUPPO LUCA - Consigliere
	Sì

	7. LODISE FELICITA - Consigliere
	Sì

	8. LOVISON BERNARDO - Vice Sindaco
	Sì

	9. MARUCCHI CLAUDIA - Consigliere
	Sì

	10. MASSIRIO MARISA - Consigliere
	Sì

	11. PERAZIO PIETRO - Assessore
	Sì

	
	

	
	

	
	

	Totale Presenti:
	10

	Totale Assenti:
	1




Tra gli assenti sono giustificati (Art. 19 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) i Sigg.   CARRASCO ANDRES JUAN SILVANO



Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e verbalizzazione (Artt. 57 e 58del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) il Segretario Comunale Sig. CARENZO ROBERTO  



Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CEFFA STEFANO, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, regolarmente iscritto all’ordine del giorno.  

Il Presidente, su proposta del Sindaco Dott.Stefano CEFFA, da’ lettura della presente proposta di deliberazione, redatta su istruttoria del competente Responsabile, ed articolata come segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE  

PREMESSO che il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 

VISTO che ai sensi dell’art. 4 comma 1 predetto T.U.S.P. le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

· esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;

· ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 del T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate; 

RILEVATO che il Comune di Bioglio con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 26/09/2017 ha deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per legge; 

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4;      

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 20, comma 2 del T.U.S.P. i piani di razionalizzazione, corredati di una apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi le amministrazioni pubbliche rilevino

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro (ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.; 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 4 comma 9 bis del T.U.S.P. è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3 bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.; 

VISTE le linee guida predisposte dal  Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP.

PRESO ATTO della ricognizione ordinaria svolta nell’anno 2019 deliberata con atto di C.C. n. 36 del 20.12.2019 nella quale, previa analisi dei dati richiesti dal TUSP, veniva stabilito il mantenimento senza interventi di tutte le partecipazioni societarie possedute;

VISTO l’esito della ricognizione ordinaria effettuata come risultante dalla scheda di rilevazione elaborata sulla base delle schede rese disponibili dal MEF, allegate alla presente deliberazione  quale parte integrante e sostanziale; 

ATTESO CHE:

- per quanto attiene alla partecipazione diretta detenuta in Comuni Riuniti srl, l’ Autorità d’Ambito ATO2 ha disposto (con provvedimento in data 12.12.2019 n.751) la revoca della concessione quale soggetto gestore del ciclo dell’acqua, atto impugnato dalla Società in sede di giurisdizione amministrativa. Il TAR del Piemonte ha accolto la sospensiva richiesta dalla Società rinviando al giudizio del Consiglio di Stato la decisione finale in ordine alla revoca.

- in questa sede, tuttavia, si rende evidente che il Comune di Bioglio è servito in larga misura da acquedotti privati (la Frazione Fossati è servita da CORDAR SPA, le frazioni CARETTO, CEREJA e SELVA sono servite da CORDAR SPA) e che COMUNI RIUNITI srl gestisce sostanzialmente ed unicamente la depurazione e l’adduzione del centro del paese. Fatta tale premessa, si sottolinea che la logica della massima condivisione con i Comuni contermini consentirebbe anche una gestione efficiente della risorsa idrica, nonché una maggiore efficacia degli investimenti; per tali motivi appare utile rendere omogenei gli enti gestori.

- pur prendendo atto delle considerazioni di cui al punto precedente, si ritiene di non proporre in questa tornata la dismissione della citata Società, in attesa di conoscerne la sorte definitiva, e demandando quindi alla prossima ricognizione ordinaria decisioni in merito;

-si ritiene in proseguo di procedere all’alienazione della società Comuni Riuniti XL srl in quanto:

1) le funzioni statutarie della Società  sono riconducibili ad attività già svolte, o comunque attribuibili con carattere di strumentalità in ordine ai fini istituzionali del Comune, ad altra partecipata diretta (ENERBIT. SRL)

2) per quanto sovra evidenziato, la dismissione della Società suddetta appare opportuna per ragioni di economicità e razionalizzazione, secondo quanto previsto dal citato art. 20 comma 2 del TUSP;

3) si dà atto che il Comune di Bioglio vi ha aderito quando il paese non era coperto dal servizio di Banda Larga. Peraltro nel territorio comunale si sta installando la Fibra ottica, e sono ormai numerose le società che garantiscono al copertura internet; si evidenzia inoltre che il controllo analogo deve essere gestito puntualmente, e il Comune di Bioglio ritiene di dover presidiare il ruolo di controllo analogo in modo preciso rispetto a società che risultano maggiormente funzionali alle finalità dell’ente. Si segnala inoltre che alla luce di quanto sta capitando nel mercato pare vantaggioso per l’Ente procedere alla alienazione delle quote in un momento in cui queste risultano ancora appetibili, cosa che potrebbe non verificarsi con il completamento della posa della fibra ottica di cui sopra;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

RICHIAMATI i pareri espressi dai competenti Responsabili del Servizio, ai sensi degli artt.49 comma 1 e 147 bis comma 1 D.Lvo 267/2000, come modificati con D.L. 174 del 10.10.2012;

D E L I B E R A 

DOPO ampia ed esauriente discussione;

 

1. di approvare la ricognizione al 31/12/2019 delle società in cui il Comune di Bioglio detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20 del D.Lgs. 19/8/2016, n. 175 come modificato dal D.lgs. 16/6/17 n. 100 e analiticamente dettagliata nella relazione tecnica allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che sussiste una partecipazione societaria che deve essere oggetto di dismissione, stante quanto espresso in premessa in riferimento a Comuni Riuniti XL s.r.l.;

3. di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni da intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate; 

4. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di cui all’Allegato ; 

5. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 comma 3 del T.U.S.P.
Con successiva votazione, di rendere questa deliberazione immediatamente eseguibile stante la necessità di procedere nel più breve tempo possibile con gli adempimenti successivi e conseguenti.
OGGETTO PROPOSTA DI DELIBERAZIONE :

REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DEL COMUNE DI BIOGLIO ( ART.20 DEL T.U.S.P. D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm. ed ii.)
PARERI:

Esaminata la suddetta proposta di deliberazione;

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, come modificati con D.L. 174 del 10.10.2012, parere FAVOREVOLE di REGOLARITA’ TECNICA, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”;

Bioglio 17.12.2020

La Responsabile del Servizio Economico Finanziario


Elisa CRIPPA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, , come modificati con D.L. 174 del 10.10.2012, parere FAVOREVOLE di REGOLARITA’ CONTABILE;

Bioglio 17.12.2020

La Responsabile del Servizio Economico Finanziario;






  Elisa CRIPPA

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA ed esaminata la proposta del Presidente come sopra formulata;

PRESO atto dei pareri resi dai competenti Responsabili del Servizio ai sensi dell’art.49 del D.Lvo n.267/2000 e ss.mm.ii. come modificato con D.L. 174/2012;

con voti:

favorevoli n.10

contrari n.0

astenuti n.0

si n.  10   votanti , espressi in forma palese

D E L I B E R A

Di approvare integralmente la proposta del Presidente così come sopra formulata.

Successivamente, data l’urgenza e stante la necessità di procedere nel più breve tempo possibile con gli adempimenti successivi e conseguenti

IL CONSIGLIO COMUNALE

con voti:

favorevoli n.10

contrari n.0

astenuti n.0

si n.  10   votanti , espressi in forma palese

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile .


Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta del Consiglio Comunale, viene sottoscritto come segue.  

	Il Sindaco

CEFFA STEFANO
___________________________________
	Il Segretario Comunale

CARENZO ROBERTO
___________________________________




	RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE



Si certifica che copia del presente verbale è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza 13/01/2021.                                     



	lì 13/01/2021
	
IL SEGRETARIO COMUNALE


  ____________________



	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

-    E’ stata affissa all’Albo pretorio informatico di questo Comune per 15 giorni consecutivi, dal    

     …………………..senza reclami
       -    Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione ( art.134, c.3, D.Lgs.18/8/2000 n.267) in     

            data……




	Bioglio, lì _________________________
	Il Segretario Comunale

CARENZO DOTT.ROBERTO




	DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

-    - resa immediatamente eseguibile




	Bioglio, lì _________________________
	Il Segretario Comunale

CARENZO DOTT.ROBERTO




	

	Bioglio, lì 13/01/2021
	Il Segretario Comunale
CARENZO ROBERTO


